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Scena tratta da “Lunapark” 
 
La giovane di buona famiglia Rosa Gabrielli, in visita a un luna park con 
suo fratello Giggi, il fidanzato Matteo e l'amico Simone (fratello di 
Matteo), chiede alla cartomante Nora Marini se riuscirà a ricongiungersi 
con sua sorella gemella Adele, rapita vent'anni prima quando avevano un 
anno e mezzo, e che presenta una voglia rosa a forma di farfalla sulla 
scapola destra. Nora ha la stessa voglia a farfalla, proprio come la 
sorella scomparsa di Rosa…  
 
NORA: Allora? Che vuoi sapere? 
 
ROSA: Ehm… allora vorrei sapere se… se riuscirò a finire di scrivere il 
mio primo romanzo. 
 
NORA: Prima 500 lire.  
 
Rosa apre la borsetta  e le dà i soldi.  
 
NORA: E di che parla sto romanzo? 
 
ROSA: è narrativa. Parla di questa giovane sarta, che un giorno si 
sveglia e invece di andare a lavoro come sempre decide di prendere il 
suo gatto e di trasferirsi a Parigi, per andare a disegnare vestiti, 
finché ad un certo punto non incon- 
 
NORA: Vabbè non mi dire tutto. Magari un giorno me lo leggo.  
 
ROSA: Ah ma dai? Sai leggere? 
 
Nora la guarda contrariata. Poi pesca le carte, le guarda e le appoggia 
sul tavolo. 
 
NORA: Lo vedi? La vecchia. Significa che devi crescere, che ti devi 
mettere a scrivere seriamente. 
 
ROSA: Ma guarda che io scrivo e leggo moltissimo. 
 
NORA: Ma non basta. Devi uscire dal guscio. Perché sennò rimani sempre 
la ragazzetta che si mette a leggere… cosa? Corriere dei piccoli con la 
luce accesa di notte?  
 
ROSA: Senti ma… posso farti un'altra domanda? 
 
NORA: Su questa ti risparmio i soldi. È cotto. 
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ROSA: Chi? 
 
NORA: Il sallocchione lì… sciarpetta. 
 
ROSA: No, no (ride). In realtà vorrei sapere un’altra cosa.  
 
NORA: Che? 
 
Rosa prende dalla borsetta un bel po’ di soldi.  
 
ROSA: Ritroverò mia sorella? 
 
NORA: Che ha fatto? Se ne è andata? 
 
ROSA: è scomparsa. Quando avevamo un anno e mezzo. Sai noi siamo 
gemelle, diverse… ma gemelle.  
 
NORA: L’hanno rapita? 
 
ROSA: Forse, chissà. La polizia l’ha cercata moltissimo. Pensa che mio 
padre ha addirittura assunto un investigatore privato, e lo paga ancora 
eh… dopo vent’anni. Solo che… a me a volte mi pare di trovarla. Quando 
sono in strada e vedo una ragazza che ha qualcosa, io la seguo. Non 
sono matta è che… io me lo sento che è ancora viva. Che poi Adele non 
sarebbe neanche difficile da riconoscere perché lei ha una farfalla 
dietro la schiena.  
 
NORA: Una che? 
 
ROSA: Una voglia rosa, a forma di farfalla, qui.  
 
Nora è sorpresa. 
 
ROSA: Che c’è?  
 
NORA: No, niente… 
 
Nora prende un’altra carta dal mazzo.  
 
NORA: Tua sorella dovrebbe essere ancora viva.  
 
Il viso di Rosa si illumina. Nora prende una seconda carta. 
 
NORA: E le carte dicono che adesso è molto vicina a te.  
 
ROSA: Le carte dicono che è vicina a me? Ma quanto vicina? Che 
significa esattamente? 
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NORA: Ora capiamo. 
 
Nora inizia a toccare tutte le carte, ne prende una ma questa si spezza. 
Lancia frettolosamente la carta sul tavolo.  
 
ROSA: Che c’è?  
 
Nora è scossa, si alza e inizia a raccogliere le carte dal tavolo. 
 
ROSA: Che hai? 
 
NORA: No è che… adesso non ti posso più leggere niente. 
 
ROSA: Ma come non mi puoi più leggere niente… mi hai appena detto che 
mia sorella è molto vicina a me! 
 
NORA: Senti, mia madre era brava, pure mia nonna, io ci prendo e non ci 
prendo. 
 
ROSA: Ma non importa, finiscimi di leggere le- 
 
NORA: Oh, te ne devi andare! 
 
ROSA: Va bene…  
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